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Gene da coniglio a topo 
Però non si somigliano 

Dei 312 geni del primo mammifero inseriti in embrioni 
pravyissuti dopo il congiungimento con le femmine — E' 

WASHINGTON — Per la prima 
volta un gruppo di ricercatori ha 
trasferito con successo da una spe
cie di mammifero ad un altro, più 
precisamente da un coniglio ad un 
topo, un gene che è successiva
mente passato a far parte del pa
trimonio genetico ! dei discendenti 
del topo. L'esperimento - è stato 
compiuto dal dott. Thomas Wag
ner, specializzato in genetica mo
lecolare dell'università dell'Ohio, in 
collaborazione conr il ' laboratorio 
« Jackson » di Bar Harbor (Maine) 
e la « Genette Engineering Inc. » di 
Denver, società specializzata in in
gegneria genetica. 

Il gene utilizzato per.' l'esperi
mento è quello che nel coniglio 
regola la produzione della beta-
globulina, una delle due molecole 
che compongono l'emoglobina, 
l'elemento del sangue che traspor
ta ossigeno. L'inserimento del gene 
è. avvenuto sui pronuclei (stadio 
precedente alla formazione del

l'uovo) dei topi. A tale stadio, 
qualche ora dopo il congiungimen
to, lo spermatozoo è penetrato nel
la parete dell'ovulo ma non è an
cora avvenuto lo scambio dei com
ponenti genetici. Il pronucleo, ha 
spiegato Wagner, è il solo stadio 
della vita animale in cui un mes
saggio genetico estraneo può es
sere accettato. 

Dei 312 geni di coniglio inseriti 
in embrioni di topo, 2il sono so
pravvissuti dopo il congiungimento 
dei topi con le femmine, che han
no prodotto 46 figli. Nei globuli 
rossi di cinque di essi è stata 
trovata betaglobulina di coniglio, 
proteina che è stata trovata an
che nei loro figli, facendo ritenere 
che il gene introdotto artificial
mente sia così passato nel patri
monio genetico dei discendenti. 

Questo processo, ha detto Wag
ner, potrebbe avere sostanziali im
plicazioni per l'industria agro-zoo
logica,' e abbreviare in modo sen-

del secondo, 211 sono so
la prima volta che accade 

sazionalc il tempo necessario per 
la procreazione di nuove specie, 
in particolare di bestiame di mi
glior rendimento e/o dal costo di 
allevamento menò elevato. 

Lo stesso metodo potrebbe es
sere applicato in futuro sugli em< 
brioni umani per eliminare alcune 
malattie ereditarie. •' > • •• 

Ma quest'ultima è ancora i sem
plicemente : un'ipotesi più ' che re
mota. Si è coscienti del fatto che 
è ancora lontano il giorno in cui 
esperimenti di questo tipo possano 
con successo essere applicati agli 
animali superiori. I ricercatori ame
ricani, specialisti in questo campò, 
svolgono operazioni artificiali e in 
prevalenza su batteri. E dunque se 
ha un valore il risultato raggiunto 
dalla equipe del dottor Wagner 
non si può d'altro cai^o conclu
dere che il topo somiglierà sem
pre più spesso al coniglio. Anche 
in questo caso la parentela rimane 
lontana. 

(.'esperimento effettuato 
negli Stati Uniti, con il ten
tativo di trasferire un gene 
tra due mammiferi è certa
mente interessante, ma, va 
detto per sgombrare II cam
po da facili suggestioni, 
l'ipotesi di formare specie 
nuove ò per ora molto lon-

. tana. Sono infatti ancora 
largamente . sconosciuti i 
meccanismi molecolari che 
presiedono alla speciazione 

- (cioè alla formazione di una 
nuova specie). Se infatti si 
sa che una nuova specie 
« trascina », per cosi dire, un 
rimaneggiamento del pro
prio patrimonio genetico, 
non è perù chiaro in che di
rezione tale rimaneggiamen
to debba avvenire (ricordia
mo che ò il patrimonio ge
netico proprio di una specie 

E' ancora lontana 
Tipotèsi di dare 

vita a nuove specie 
a differenziarla dalle altre). 

I l problema che si pone 
ai ricercatori ò quello di ca
pire quali geni debbano es
sere modificati — non di
mentichiamo che si tratta 
di operazioni artificiali — 
per ottenere una nuova 
specie. :•• 

Quanto detto vale per I 
mammiferi e quindi .ogni 
affermazione esagerata in 
questo campo è fuori luogo. 
P e r i batteri invece, che non 
hanno cromosomi organiz

s i e un nucleo Identifica
bile, e soprattutto sono es
seri unicellulari, è molto più 
facile intervenire sul patri
monio genetico e trasfor
marli in modo reale. Peral
tro, anche in questo campo 
non sempre si riesce a cgul-
dare» la trasformazione in 
modo precisa 

Per concludere, un accen
no alla « Genetic Englnee-. 
ring Inc.» di Denver, la so
cietà specializzata che ha 
collaborato all'esperimento 

statunitense. È* uno dèi tan-
- t i centri privati di ingegne
ria genetica sorti in questi 
anni. S i : tratta di grosse 
« corporations » quotate in 
borsa e che riescono ad ac
caparrarsi a suon di milio
ni i migliori ricercatori del
le università. I l loro lavoro 
è incentrato soprattutto sui 
batteri, con esperimenti che 
potranno passare tra breve 
alla fase applicativa. Batte
ri. ripetiamo, non animali 
superiori. Per quest'ultimo 
aspetto là ricerca è davvero 
appena agli Inizi. . 

Marco Ferraguti 
Oocente di Biologia 

Generale alla 
Università di Milano 

Operato prima dì nascere 
all'ospedale di Verona 

l'intervento è pienamente riuscito - Asportato dalla cavità peritoneale un eccesso di 
liquido - Tentativi precedenti falliti ad Harward e a Bonn • La chirurgia prenatale 

VERONA — Un'equipe di chirurghi 
della Clinica ostetrica di Verona, di
retta dal professor Giuseppe Vecchiet
ti, ha effettuato ieri, con successo, un 
intervento terapeutico in utero per 
correggere un'anomalia del feto dia
gnosticata. grazie agli ultrasuoni, al 
settimo mese di gravidanza. Pur non 
avendo dovuto correggere una malfor
mazione congenita., vera e propria, 1' 
intervento apre la strada a nuove tec
niche che potranno permettere di agi
re proprio nei casi più specifici e 
gravi di anomalie anatomiche e fun
zionali che riguardano il feto. E* co
munque la prima ' volta secondo 
quanto è stato dichiarato al Policli
nico veronese — che un intervento del 
genere riesce, essendo falliti due pre
cedenti tentativi effettuati ad Harward, 
negli USA e a Bonn. 

Dalle notizie fornite dai sanitari, il 
feto doveva presumibilmente essere af
fetto da una particolare malattia (asci-
te del neonato) che produce un'ano
mala raccolta di liquido nella cavità 
peritonale, L'intervento ha permesso 
di aspirare dall'addome del feto il 

liquido in eccesso, riportando il vo
lume corporeo alle dimensioni otti-
mali e tutto ciò senza che si siano 
compiuti atti chirurgici veri e propri 
sulla madre. . 

L'equipe —di cui. oltre al profes
sor Vecchietti, fanno parte d dottori 
Franco Barrato e Manlio Bouche — 
ha operato con l'ausilio di una sonda 
speciale che permette l'introduzione di 
un ago fino al punto desiderato e sot
to il controllo ecografico. 

n prelievo consentirà di stabilire 
le esatte cause — o metaboliche o de
rivanti da errori genetici — che han
no provocato l'ascile nel feto e di in
dirizzare i sanitari ad una terapia 
adeguata al fine di evitare il ripetersi 
del fenomeno.,, 

La chirurgia prenatale ha comun
que negli Stati Uniti il suo punto di 
studio più interessante. Qui sono stati 
eseguiti, negli ultimi anni, numerosi 
interventi chirurgici su feti negli ulti
mi quattro-cinque mesi di gravidanza. 
La stampa si è occupata recentemen
te di un caso particolare e sconvol
gente: una donna di 40 anni era in

cinta di due gemelli. Uno di questi 
si sviluppava irregolarmente. L'esame 

. dei cromosomi accertò che uno dei due 
bambini sarebbe nato con terribili de
formazioni. Foiclié la madre nm vo- : 
leva assolutamente perderli 'tutti - è 
due i medici del Mount Sinai Hospital 
di New York accettarono di non far 
nascere il gemellò deforme. L'inter-

''-. vento venne eseguito con una sirin
ga che perforò il cuore del feto aspor-

. tandogli metà circa del sangue. Un 
: vero e proprio caso di eutanasia, au-
» torizzata dalla magistratura alla quale 
. i medici si erano rivolti. 

: Altri interventi di chirurgia sono 
stati portati a termine felicemente. 
A questa nuova' scienza si è giunti. 
spiegano ì medici, in quanto ~é~ possi
bile seguire lo sviluppo del feto nel. 
grembo materno con estrèma preci
sione: l'ecografia consente^ infatti, dì 
individuare posizioni e dimensioni dei 
nascituri, e l'analisi del liquido am
niotico, che viene prelevato con una 
siringa, come il saneue. di determi
narne li sesso e la salute. 

Per garantire la credibilità delle testate 

I giornalisti della Rizzoli: «Restino 
da parte tutti gli uomini della P2» 

Oggi incontro con i poligrafici per iniziative comani - In difficoltà il progetto 
di ricapitalizzazione: la Centrale di Calvi tarda a versare i fondi pattuiti 

SOLANO — <La credibilità 
détte testate dèi Gruppo Riz
zoli può essere salvaguarda
ta a condizione the dirigenti 
e giornalisti coinvolti comun
que nette vicende della P2 re
stino, cosi come affermalo dal 

.recente congresso nazionale 
deila Federazione della stam
pa, lontani da ogni attività 
legata oli'informazione, sen
za eccezione alcuna*. Questo 
è fl giudizio espresso ancora 
ieri dal coordinamento dei co
mitati di redaaone dei Grup
po Rizzoli riunitosi a Roma 
con !a partecipazione dei se
gretario nazionale dei sinda
cato gkiufliuti. Sergio Boni, 
fl vace-aegretario Cardutt. di
rigenti tiefie 

su 

netta 
E 

^omaMsti confermano — 
voci 

ri
mi rispettivi posti di 

di m o n i «ra
n d a W — la loro 

e intransigente posizione. 
l'i 

net oonrroutt di 
natili • T M M I Din 

• dfcsttonB dei 

gruppo — più vette invita
ti — perché essi stessi coin
volti nelle starle della log
gia — a compiere un gesto di 
responsabilità nei confronti 
delia credibilità dei Gruppo. 

<Non può essere accettato — 
continua la presa di posizio
ne de£a FNSI e dei coordina
mento — alata tentativo di 
reinserimento così come può 
ulteriormente essere ritarda
ta la definizione, in tal sen
so, di situazioni ancora in so
speso*. Ruolo, strategie e 
strutture dei gruppo saranno 
discusse oggi assieme — al
la luce dì questi avvenimenti, 
deila fcgge di riforma dell'e
ditoria, defla sentenza della 
Corte sulle tv private — da 
giornalisti e poligrafici nei-
l'intento di costruire una ini* 
zittiva comune. 

Intanto il Gruppo Rizzoli 
continua ad essere al centro 
di alone polemiche per le vo
ci diffusesi su un possibile ri
tiro defiaCantnfe di Cafri 
'dal progetto di rìoapitaSxza-

Anche questa volta i l co
pione è stato rispettato, (cri. 

le voci che circolavano da 
tempo in via Solferino e in 
largo Treves, sedi rispetti
vamente del Corriere della 
Sera e della presidenza della 
Rizzoli, circa la possibilità di 
un disimpegno della Centrale 
Finanziaria dall'operazione di 
aumento di capitale del grup
po editoriale, si sono trasfor
mate in «notizie» su alcuni 
quotidiani e alle « notizie > non 
sono seguite, come vuole la 
regola, né conferme né smen
tite. Di certo, dopo la de
cisione del ministro del Te
soro. on.le Andreatta, di con
cedere la necessaria autoriz
zazione alla ricapitalizzazione 
della Rizzoli-Corriere della 
Sera attraverso l'acquisto da 
parte della Centrale del 40 
per cento delle azioni del 
gruppo editoriale a condizio
ne che la stessa Centrale con
temporaneamente non acqui
sti anche il diritto di voto, è 
passato troppo tempo senza 
che nulla sìa accadalo per 
non alimentare altri sospetti. 

Le disposizioni del ministro 
del Tesoro imponevano infatti 
una serie dì modifiche al pat

to a suo tempo stipulato fra 
Rizzoli e Calvi, prima fra 
tutte la vendita aùa Centra
le di azioni privilegiate, e 
non ordinarie.' Proprio sua ri-

i presa dell'attività dopo le fe
rie. in una condizione finan
ziaria del Gruppo die notti 
sostengono essere pesantissi
ma. la Rizzoli ha sollecitato 
alla Centrale fatti concreti 
- La Centrale ha preso tem
po. In mancanza di decisioni 
ufficiali, le ipotesi sulle ra
gioni di questo ormai inspie-
gabDe ritardo si moltiplicano: 
si parla di difficoltà ài Calvi 
a mantenere la sua posizione 
al vertice del Banco Allibro» 
siano, dopo U processo e la 
condanna per esportazioni di 
capitale; sì fanno presenti le 
difficoltà che il banchiere tro
verebbe nel propone alla 
prftftirna QMffiiblta degli azio
nisti della Centrale un'ipotesi 
di internino nella Rizntt-
Corricre deus; Sera eh» pra-

!* 

Svolta nell'inchiesta Moro dopo una perìzia 
* - : ' • ' • 

Trovata la macchina IBM usata 
per il «comunicato di via Fani 
Fu adoperata per il primo messaggio br del 16 marzo 1978 - Sequestrata un 
anno e mezzo fa nel covo dei terroristi in via Silvani a Roma - Nuovi imputati 

ROMA — A tre anni di di
stanza. gli inquirenti hanno 
individuato con certezza una 
delle famose macchine per 

'-. scrivere « IBM ^ a testina ro
tante usate dai brigatisti del 
caso Moro. La scoperta è sta
ta fatta a conclusione di una 

.perizia che. assieme ad altri 
accertamenti (balistici e cal
ligrafici), ora fa allargare 
ulteriormente la rosa degli 
imputati per la strage di via 
Fani e l'assassinio del presi
dente democristiano. 

I e comunicati» diffusi dal
le Br durante il sequestro di 
Aldo Moro furono dieci. Già 
da tempo gli esperti avevano 
stabilito che le macchine usa
te dai terroristi erano due. 
Con la prima fu battuto il 
« comunicato n. 1 ». diffuso il 
16 marzo 1978. poche ore do-

, pò il massacro di via Fani. 
Con la seconda furono scrit
ti gli altri nove messaggi. Ma 
in questi tre anni, nonostan
te di macchine per scrivere 
e IBM » a testina rotante ne 
fossero uscite a decine dai 
vari covi scoperti, quelle le
gate al caso Moro non erano 
mai state trovate. ^ ->; ~~''~ 

La e svolta» nelle indagini 
1 c'è ' stata soltanto 'ieri j ' quan

do tre periti, precedentemen
te incaricati dall'ufficio istru
zione del Tribunale di Roma, 
sono andati dal giudice Impo-
simato per consegnargli le 
conclusioni dello studio-che 
avevano compiuto su quattro 
macchine per scrivere seque
strate un anno e mezzo fa 
nel covo br di via Silvani, a 
Roma. Una dì quelle macchi
ne, hanno stabilito con asso
luta certezza, fu usata per 
battere il e comunicato n. 1» 

. datato 16 marzo 1978. Si trat
ta di. una e IBM» a testina 
rotante con carattere tAdvo-
caie*. ,".•-." - ' . ' . ' , . . 
. Il lavoro dei periti è stato 

favorito da alcune imperfe
zioni riscontrabili al micro
scopio sulle lettere <R», 
<P», cF» . c B » ed. *N». 
Queste imperfezioni, ritrovate 

, tutte assieme sul «comunica
to n. 1 » del caso Moro, esa-

' minato anch'esso al microsco
pio. per gli inquirenti rap
presentano una prova asso
luta., 
, Non solo: la stessa «im

pronta » della macchina 
« IBM-Advocate » sequestrata 
un anno fa nel covo di via 
Silvani è stata « riconosciuta 
sui volantini con •• cui le Br 
hanno rivendicato a Roma. 
dopo la strage di via Fani. 
altri otto attentati. E preci
samente: l'uccisione degli 
agenti di polizia- Romiti e 
Granato, l'assassinio del vice
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura. Ba-
chelet, i ferimenti dell'agente 
Tedesco e del consigliere re
gionale de Mechelli. l'atten
tato contro la • caserma dei 
carabinieri Talamo e la rapi
na da mezzo miliardo al mi
nistero dei Trasporti. •_•,. 

La macchina per scrivere 
e IBM - Advocate », dunque, 
sul piano giudiziario rappre
senta l'anello di collegamen
to : tra tutti questi attentati 
(caso -Moro .compreso) e i 
brigatisti che frequentavano 
a tempo pieno il cove ; - . 

Al momento della scoperta 
del covo, furono subito arre
stati i brigatisti Bruno Pic
cioni ed Enzo Bella, che vi si 
trovavano dentro. Subito do
po furono catturati, tra'gli 
altri. Bruno Seghetti e Anna 
Laura Braghetti (quest'ultima 
ha recentemente - sposato in 
carcere Prospero. GalUnariT, 
entrambi «habitué» della ba
se di via Silvani. Un altro 
brigatista legato a quel co
vo. Renato Arreni indicato co
me un membro della « direzio
ne strategica » • delle Br.. è 
r e finito in carcere. Ti mo

di «frequentatori a tempo 
pieno» dell'appartamento di 
via Silvani (che comporta au
tomaticamente l'incriminazio
ne per il caso Moro e per 
gli altri otto attentati < fir
mati » con la macchina «IBM-
Advocate*) è stato dimostra
to anche da alcune perizie 
calligrafiche concluse nei gior
nî  scersi: in pratica, ognuno 
di loro aveva lasciato nella 
base qualcosa scritto <h pu
gno (documenti interni, risul
tati di pedinamenti di vittime. 
ecc.). . -'.•;••;' 

. - Sergio Crisaioli 
NELLA FOTO: parte dell* ar
mi rinvenute nel covo di via 
Silvani nei maggio delPW 

Mentre si allargano le proteste 

Carceri, un dramma 
: altri 

tre detenuti feriti 
; I nuovi episodi a Brescia e a Milano 

RÓMA — Resta sempre molto alta la tensione nelle carceri 
italiane, dalle quali giungono ormai ogni giorno notizie di 
episodi di violenza che confermano — se mai ce ne fosse an
cora bisogno — la gravità della crisi dell'amministrazione pe
nitenziaria. La cronaca di ieri fa registrare un suicidio nel 
carcere di Rimini e il ferimento di tre detenuti, due a Brescia 
e uno a Milano. Nel frattempo, si allarga in tutti gli istituti 
di pena la protesta dei reclusi, che sollecitano interventi im-

: mediati e' concreti per il ritorno a condizioni di vita accettabili. 
RTMINI —- Alle sei del mattino, durante il solito giro di con
trollo delle celle, una guardia di custodia lo ha trovato impic
cato ad un lenzuolo. Si chiamava Ennio Farolfi, aveva 49 anni 

. ed era stato arrestato il 26 luglio insieme ad altre undici per
sone per corruzióne. Titolare di un'azienda vinicola era accu-

: saio di aver pagato un finanziere perchè chiudesse un occhio 
sulla sofisticazione dei vini. 1 suoi compagni di cella ne par
lano come di un uomo tranquillo, ma molto 'depresso. Lunedì 
sera avevano notato che non diceva.più una parola. ' 

Intanto negli altri penitenziari della regione la situazione 
carceraria appare sempre critica. A 'Parma alcuni detenuti 
sonò saliti sui tetti e vi sono rimasti fino a quando il giudice 
di sorveglianza non ha ascoltato le loro richieste. A Ravenna, 
invece, continua lo sciopero dei detenuti-lavoratori, che hanno 
consegnato al direttóre del carcere un documento con le ra
gioni della loro protesta. - < : 

BRESCIA — Due detenuti sono stati aggrediti da alcuni « sco
nosciuti » nel penitenziario di Brescia. Sono Mauro Trione, 21 
anni, di Bari, in attesa di giudizio per una sanguinosa rapina 
avvenuta a Milano il 21 luglio scorso, e Michele Montemurro. 
di 23 anni, di Taranto. Il primo è ricoverato in ospedale con la 
prognosi riservata, il secondo se la caverà in una decina di 
giorni.. I due sono stati affrontati da alcuni detenuti, che K 
hanno colpiti con i soliti punteruoli ricavati da manici di po
sate. n magistrato che indaga sull'episodio non esclude che 
il ferimento sia -da collegare al processo cui sarà sottoposto 

; tra breve Mauro Trione. . •'• : ,'"•-•• 
MILANO — L'ultimo episodio di violenza a San Vittore è av
venuto nel sesto raggio, dove Fabrizio Teodoro. 24 armi, in 
carcere da pochi, giorni per furto, è stato ferito al capo e in 
altre parti del corpo mentre stava per rientrare in cella. Agli 
agenti ha detto di essere caduto per le scale. --
REGGIO CALABRIA — E" continuata anche ieri l'agitazione dei 
detenuti della casa circondariale di Reggio Calabria e del car
cere di Locri, i quali per protesta non rientrano nelle celle. I 
due penitenziari sono circondati da forze di polizia e intanto 
sono .in corso incontri tra delegazioni dèi reclusi e magistrati. 

Dal vicepresidente 

Caso Peci 
ricordato 

alla Camera 
Sollecitate 
misure per 

i pentiti 
ROMA — La necessità di un 
sollecito impegno del Parla
mento per nuove norme « che 
favoriscono ulteriori abbando
ni dai ranghi del terrorismo 
e prevedano agevolazioni per 
chi decide • dì collaborare a 
sconfiggerlo», è stata ribadi
ta ieri • pomeriggio alla Ca
mera dal vicepresidente Ma
ria Eletta Martini, che ha ri
cordato in apertura di seduta 
l'infame atroce assassinio di 
Roberto Peci, «colpevole» di 
essere fratello del brigatista 
pentito Fabrizio. 

« Nessuno si nasconde — ha 
aggiunto la Martini — la de
licatezza dei problemi che 
queste iniziative comportano. 
Ma il ricordo che oggi faccia
mo di Roberto Peci esige una 
risposta decisa all'aberrante 
filosofia che ha ispirato il 
suo sequestro e la sua ucci
sione: una logica indegna di 
un paese civile». 

Ai deputati che l'ascoltava
no in piedi, il vicepresidente 
della Camera ha ricordato con 
severe parole l'indegna misti
ficazione messa in atto dalle 
BR con la ricerca della «con
nivenza di persone che si tro
vano in difficoltà, di operai in 
lotta per conservare il loro 
posto di lavoro, ai quali veni
va chiesto il consenso per la 
morte (K Roberto». Poi. un 
preoccupato accenno all'au
tunno: « I messaggi minaccio
si continuano, si preannuncia
no nuove strategie di azioni 
terroristiche ». : « Lo stato — 
ha rilevato ancora Maria Elet
ta Martini — deve essere in 
grado di reagire con iniziative 
e capacità nuove», tra l'al
tro sollecitando con - acconci 
strumenti la collaborazione dei, 
terroristi pentiti e la tutela di 
questi e dei loro familiari. •" 

1E ancora, la testimonianza 
della solidarietà della Camera 
alla famiglia Peci, «colpita 
duramente due volte, prima 
per aver scoperto .che un fi
glio era Sventato terrorista, 
e poi per averne avuto un al
tro ucciso dagli stessi terrò- : 
risti». «Ma la solidarietà del 
Parlamento, per essere credi
bile. deve tradursi in una se
rie di fatti politici » tra i qua
li la Martini ha indicato pro
prio una nuova normativa che 
favorisca le dissociazioni. ,-
' n vicepresidente dell'assem

blea di Montecitorio ha ac
cennato a questo proposito al
le varie iniziative e proposte 
giacenti alla Camera, formu
late da singoli gruppi parla
mentari e dal governo. « Ora 
che il dibattito culturale e po
litico intorno a queste ini
ziative si è mosso nel paese 
esso deve trovare al più pre
sto la sue sede decisionale tra . 
noi che abbiamo il dovere di 
legiferare». • 

Alla commemorazione della 
presidenza della Camera si è 
associato, per 3 governo, il 
sottosegretario alla Giustizia, 
Giuseppe Gargani. 

g.fp. 

L'inchiesta che coinvolge l'editore del Corsero 

Sono quattordici gli imputati 
per l'esportazione di valuta 

Il trasferimento all'estero di due miliardi provenienti 
dalla vendita e successivo riacquisto di azioni bancarie 

We. 

a* ni» 

Il seminario 
sulle piante 
aromatiche 
e medicinali 

ROMA — Giungeranno dagli 
Stati Uniti. dall'America La
tina* dalla Cina, nonché da 
quasi tutti i paesi europei 
gli insigni scienziati e bota
nici che prenderanno parte 
al «2. Seminario intemazio
nale: Piante medicinali e 
aromatiche» che si terrà a 
Città di Castello n i . 12 e 13 

n programma è stato Blu-
F*r*to ieri a Roma dal pro
fessor Marini Battolo, del-
i università di Roma, non
ché presidente delì'aecade-

.mia NUBonalé delle Scienze, 
dal presidente della Comuni
tà Montana di Città di Ca
stello, Zigrino, da organiaa-
torì e sperimentatori. 

Moltissimi 1 «imi in discus
sione: imposslbie quindi e-
lencaru tutu. Daeminarto 
coronerà •oprattMMo di - farà 
•1 putto sullo stato detta rt-

MILANO — Sono quattordici, 
in totale, gli imputati nell'in
chiesta per esportazione di 
capitali nell'ambito della qua
le è stato ordinato il ritiro 
dei passaporti dell'editore Ari
telo Rizzoli e di Bruno Tas
sali Din. Sul finire del ISTI 
sarebbero stati dirottati al-
testerò, questa l'ipotesi di 
accusa, poco più di due mi
liardi di lire provenienti da 
una operazione di vendita e 
di riacquisto di azioni della 
Banca Mercantile di Firenze. 

Le azioni vennero vendute 
inizialmente dalla Savoia As-
sicuraaicai. controllata da 
Rizzoli, alla società Soarf in, 
una finanziaria controllata 
da La Centrale e da Roberto 
Calvi. La Sparilo è la stessa 
società che intervenne nelle 
illecite operasioni Toro e Cre
dito Varesino per le quali 
qualche mese fa Calvi * 
»*ato condannato (Tennero 
esportati 27 miliardi di lire). 
Dalla Spari in, le stesse esto
ni ritornarono alla Savoia: il 
risultato fu una rivalutazio
ne del valore delle astoni e 
un guadagno per la Savoia 
di poco più di due mfllarda 
di lire. 

Por. fl lomento, tuttavia, 
del magistrato non 

ne di compra-vendita delle 
astoni, n sostituto procurato
re Luca Mucci. titolare del
l'indagine, ha seguito invece 
il percorso compiuto dal rica
vato dèi 'tràffico di azioni 
Banca Mercantile. Spezzetta
to in tanti assegni intestati 
a nomi di fantasia, questo ri
cavato avrebbe oltrepassato i 
confini illegalmente. Anzi: 
versato su compiacenti conti 
correnti in Italia, sembra sia 
stato fatto • ricomparire in 
Svizzera con il sistema delle 
compensazioni. Pare che sia 
stato un assegno di dieci mi
lioni di lire, intestato a nome 
di fantasia e finito su di un 
conto presso la Banca Popo
lare di Novara e di Milano. 
a consentire all'inchiesta di 
fare passi in avanti. 

Il conto presso la Banca 
Popolare di Novara e di Mi
lano risaltò intestato ad un 
certo Elio Grandi. I dati for
niti dal personaggio risalta
rono però falsi: 

L'inchiesta pare abbia avu
to ore fortuna per il resto 
dalla somma che ai «appone 
clandestinamente asportata 
con 11 sistema della compcn-
•alone (versamenti in ban» 
cha kt Italia a corrlspondon-
tt aftCTtdltl m gwfcjoora). 

situazione meteorologica 
LETEMPE-

j RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuoco 
Genova 
Bologna' 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara ~ 
L'Aaoila 
«orna U. 
FHmtkino 
Campob* 
Bari 
flipaM 
Potenza 
S.M. Lese* 
WCJJf© w« 
Messina 
PaJorme 
Catinls 
Alj lvvfw 
CogUorl 

14-27 
14-25 
14-24 
12-24 
14-24 
15-25 
14-21 
1f-24 
1541 
la-» 
12-24 
12-24 
14-24 
15-24 

ita 
1541 
15-27 
13-22 
lt-24 
17-27 
lt-21 

> 20-24 
2447 
24-24 
29-24 

nm 
15-27 
tS-27 
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